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L'appuntamento a quattro è fissato
per martedì prossimo. A Sharm
el-Sheikh, in terra egiziana. Sarà Ho-
sni Mubarak a ospitare, e ad essere
parte in causa, l'atteso incontro fra
il premier israeliano Ariel Sharon e
il presidente palestinese Mahmoud
Abbas (Abu Ma-
zen). Un incon-
tro allargato an-
che ad un altro
protagonista del
processo di pace
in Medio Orien-
te: il re di Gior-
dania Abdallah
II. Un patto a
quattro per un
«Nuovo Inizio».

A farsi lato-
re dell'invito al
primo ministro israeliano è il gene-
rale Omar Suleiman, capo dell'intel-
ligence egiziano. Suleiman ha incon-
trato ieri mattina a Gerusalemme
Sharon e subito dopo la conclusio-
ne del colloquio è giunta la confer-
ma ufficiale da parte dell'ufficio del
premier: Sharon ha accettato l'invi-
to a recarsi a Sharm el-Sheikh. Se-
condo il comunicato, la decisione
di recarsi in Egitto per il vertice con
i presidenti Hosni Mubarak e Abu
Mazen è stata presa da Sharon do-
po aver constatato «che progressi
sono stati registrati nei colloqui con
i palestinesi relativi alla sicurezza».
E per Israele, sarà proprio il tema
della sicurezza il nodo cruciale del
«vertice della speranza».

Dal Cairo, fonti della presiden-
za egiziana spiegano che Mubarak
ha preso l'iniziativa del vertice «alla
luce della fase delicata che il proces-
so di pace che sta attraversando in
Medio Oriente e per cercare di co-
gliere le occasioni favorevoli per
compiere progressi concreti sul trac-
ciato palestinese». Dalla Turchia,
dove è in visita ufficiale, giunge im-
mediata la risposta di Abu Mazen: il
successore di Yasser Arafat accetta
«con entusiasmo» l'invito del presi-
dente egiziano. «Il vertice deve av-
viare un percorso negoziale che af-
fronti tutte le questioni sul tappeto,
a cominciare da una piena attuazio-
ne della Road Map» (il Tracciato di
pace messo a punto da Usa, Ue,

Onu e Russia, ndr.), dice a l'Unità il
ministro per gli affari negoziali dell'
Anp Saeb Erekat. A Sharm
el-Sheikh, anticipa Erekat che oggi
incontrerà il consigliere di Sharon
Dov Weisglass per mettere a punto
l'agenda del vertice dell'8 febbraio,
«Abu Mazen ha intenzione di solle-

vare la questione, per noi cruciale,
della liberazione dei 9mila palestine-
si detenuti nelle carceri israeliane»;
in discussione vi sono anche il tra-
sferimento all'Anp della sicurezza
nelle città palestinesi e il coordina-
mento del ritiro israeliano da Gaza
in coordinamento con l'Autorità pa-

lestinese.
Stando a radio Gerusalemme,

la decisione di Sharon di recarsi nel
Sinai ha il sapore di un gesto di
buona volontà nei confronti di Mu-
barak. Per incontrare Abu Mazen,
rileva l'emittente, Sharon non ha
avuto bisogno dei buoni servigi del

Cairo. Ma accettando la scenografia
dell'oasi nel deserto, il premier israe-
liano ha inteso rafforzare la disponi-
bilità a lottare contro il traffico d'ar-
mi dal Sinai verso la Striscia di Gaza
e ad addestrare le forze di sicurezza
palestinesi, argomenti trattati nel
colloquio di ieri fra Sharon e l'invia-

to di Mubarak. La speranza coltiva-
ta dai collaboratori del premier isra-
eliano, e condivisa da osservatori a
Tel Aviv e Ramallah, è che al termi-
ne del summit di Sharm el-Sheikh
possa essere annunciato il cessate il
fuoco fra israeliani e palestinesi nei
Territori. Di fatto, sarebbe la fine

dell'attuale fase dell'Intifada. Un
obiettivo condiviso da Abu Mazen
e Hosni Mubarak; per raggiungerlo
l'Egitto ha moltiplicato in questi
giorni gli sforzi volti a far calare la
tensione nei Territori, esercitando
anche pressioni su due dirigenti pa-
lestinesi del fronte radicale: Khaled
Mashaal (Hamas) e Ramadan Shal-
lah (Jihad islamica). «Arik non ha

dimenticato le
belle parole di
Mubarak in una
recente intervi-
sta», rileva Ra-
naan Gissin,
portavoce e con-
sigliere politico
del premier isra-
eliano. Il riferi-
mento è all'inter-
vista concessa il
16 gennaio scor-
so dal raìs egizia-

no alla catena Tv di Dubai «Al Ara-
biya» nella quale Mubarak aveva sol-
lecitato la nuova dirigenza palestine-
se ad approfittare della presenza di
Sharon alla guida di Israele: «Se una
soluzione esiste (al conflitto israe-
lo-palestinese, ndr.) è possibile con
Sharon», disse il presidente egizia-
no, aggiungendo «Sharon fu quello
che evacuò gli insediamenti dal Si-
nai, quando era ministro della Dife-
sa». Il vice premier israeliano Shi-
mon Peres si è detto molto lieto
dell'iniziativa egiziana: «Suppongo
- osserva il leader laburista - che se
si fa un vertice è per arrivare ad
accordi e non per litigare». A dirsi
ottimista è anche il premier palesti-
nese Abu Ala: «Spero - dichiara -
che il vertice porti alla ripresa del
processo per giungere a un accordo
permanente di pace tra israeliani e
palestinesi».

In attesa dell'arrivo in Israele e
nei Territori (domenica e lunedì
prossimi) di Condoleezza Rice, per
la sua prima missione nell'area da
Segretario di Stato Usa, Washin-
gton affida al portavoce del presi-
dente Bush, Scott McClellan il pri-
mo commento all'annuncio del ver-
tice di Sharm el-Sheikh: «È una tap-
pa incoraggiante nel cammino ver-
so la pace in Medio Oriente - affer-
ma il portavoce presidenziale - se-
gno tangibile che l'impegno di israe-
liani e palestinesi sta producendo
risultati positivi».

LONDRA Il proprietario può uccidere un ladro che si è introdotto
nella sua casa e non essere perseguito dalla giustizia, ma solo se
l'omicidio avviene usando «ragionevole forza» e in assenza di preme-
ditazione. Lo ha detto il capo della procura reale -una sorta di
procuratore generale nazionale- Ken MacDonald, in un volantino
diffuso dall'associazione dei capi delle polizie. Secondo MacDonald,
persino se si usa una pistola o un coltello il proprietario non verrà
incriminato, fin quando si può dimostrare che le azioni erano ritenu-
te «onestamente ed istintivamente» necessarie «nella tensione del
momento». Per McDonald, «fino a quando qualcuno non passa alla
vendetta o al castigo, è difficile immaginare un livello di violenza che
non sia visto come ragionevole da un procuratore. È qualcosa che è
provocato dall'intruso». La precisazione di McDonald giunge dopo
settimane di polemiche sull'argomento, e la decisione del governo di
non cambiare l'attuale legge proteggendo, come chiedeva la stampa
popolare, i proprietari dall'accusa di reazione eccessiva.
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